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«Teatro e comicità per aiutare i fragili,
così l’arte diventa anche un servizio»

SAN NICOLA
Ultimi due giorni, oggi e do-
mani, per il Mercatino di San 
Nicola in piazza Piccapietra, 
arrivato alla trentatreesima 
edizione. Anche quest’anno 
sono stati scelti tre progetti di 
volontariato da sostenere: il 
centro antiviolenza Pandora, 
il Centro Stroke dell’Istituto 
Gaslini,  specializzato  nella  
riabilitazione  dei  bambini  
colpiti da ictus in età prenata-
le, neonatale e pediatrica, e 
la Band degli Orsi, legata al 
Gaslini, che aiuta i famigliari 
dei piccoli ricoverati.

DUE DESIDERI IN CROCE
La Croce Bianca Genovese di 
piazza Palermo lancia per Na-
tale il progetto “Due desideri 
in Croce”, per realizzare i so-
gni di alcuni pazienti malati 
gravi. Con una donazione li-
bera si potrà contribuire alla 
copertura dei costi per accom-
pagnare persone con grave 
compromissione della salute 
a visitare i propri luoghi del 
cuore. «Abbiamo ideato que-
sta iniziativa intercettando la 
richiesta crescente, più o me-
no esplicita, di alcuni pazien-
ti gravemente malati di poter 
esaudire i loro – spesso ultimi 
– desideri», spiega il presiden-

te Walter Carrubba. Le dona-
zioni potranno essere inviate 
tramite  IBAN  
IT93O030690140410000006
6880 intestato a P.A. Croce 
Bianca Genovese con la causa-
le “Donazione progetto Due 
desideri in Croce”.

LOTTERIA GHIROTTI
La lotteria solidale di Natale 
della Fondazione Gigi Ghirot-
ti contribuirà a finanziare il 
nuovo grande progetto dei vo-
lontari di Franco Henriquet: 
un servizio di day hospice, un 
luogo di cura, accoglienza e 
serenità per le persone mala-
te seguite ogni giorno a domi-
cilio. Tanti i premi di qualità 
donati da imprese del territo-
rio, a partire dal primo, una 
crociera MSC nel Mediterra-
neo di 7 giorni per due perso-
ne. Poi, una bicicletta elettri-
ca E-Bike donata da Alatiel Li-
guria, un buono “Spesa da re” 
del Mercato Orientale, dieci 
biglietti per le escursioni di 
whale watching e molto al-
tro. I biglietti, al costo di 10 
euro l’uno, si possono trovare 
all’ufficio promozione della 
Ghirotti,  in  corso  Europa  
48/8, all’info point di via Can-
neto il Lungo 97 rosso e nei ne-
gozi convenzionati. Info: 010 
3512623.

RACCOLTE SANGUE
Ecco gli appuntamenti della 
settimana con le raccolte mo-
bili dell’Avis: oggi pomerig-
gio, dalle 14 alle 18, davanti 
al Monoblocco del San Marti-
no; mercoledì dalle 7.30 alle 
12 in piazza Fontane Marose; 
sabato, dalle 8.30 alle 13 e dal-
le 14 alle 18, all’Ipercoop di 
Bolzaneto e domenica, dalle 
7.30 alle 12.30, in vico Limis-
so a Voltri. L’appuntamento 
per la donazione si può preno-
tare online sul portale preno-

tadonazioneavis.it  oppure  
chiamando  i  numeri  
010355861  e  3292345449.  
L’autoemoteca  Fidas,  oggi,  
domani e mercoledì pomerig-
gio è in via XX Settembre, sa-
bato tutto il giorno in piazza 
Matteotti a Chiavari e in piaz-
za Nicoloso a Recco, domeni-
ca mattina a Recco e in corso 
Sardegna. Prenotazioni al nu-
mero 0108314855.

VOLONTARI SPOT
L’associazione SoleLuna, che 

svolge vari servizi a favore di 
persone in stato di bisogno a 
Cornigliano, dal servizio di 
mensa  serale  all’assistenza  
medico-dentistica al servizio 
docce, cerca nuovi volontari 
maggiorenni, in particolare 
nel periodo natalizio per la 
mensa, soprattutto nelle gior-
nate del 26 e 31 dicembre, 1 e 
6  gennaio.  Contatto:  
3923414124

CENSIMENTO CLOCHARD
C’è tempo fino al 20 gennaio, 

per candidarsi per la rileva-
zione delle persone senza fis-
sa dimora lanciata dall’Istat 
in 14 città italiane, Genova 
compresa. Coordinata dalla 
Federazione italiana organi-
smi per le persone senza di-
mora, la rilevazione si svolge-
rà il 26, il 28 e il 29 gennaio in 
due  momenti  distinti:  una  
conta notturna delle persone 
che vivono per strada o acce-
dono a dormitori e strutture 
di accoglienza e Interviste ad 
alcune delle persone indivi-
duate nella prima serata. 

Marco Rinaldi, comico, atto-
re e autore genovese, 60 an-
ni, è un nome noto del mon-
do dello spettacolo e del vo-
lontariato. «Salire sul palco 
per me è un lavoro e una pas-
sione – racconta – e farlo per 
dare il mio contributo a una 
causa nobile è un dovere mo-
rale e anche un piacere. Nul-
la di eroico. Ho iniziato pre-
sto, a metà degli anni Novan-
ta, quando le manifestazio-
ni benefiche erano soprat-
tutto musicali e si iniziava a 
lasciare piccoli spazi alla co-
micità». Rinaldi si esibisce 
da solo con i suoi spettacoli 

di teatro di parola, in italia-
no e in genovese, in coppia 
con Andrea Possa nei Sogget-
ti Smarriti e in squadra con i 
Bruciabaracche ed è ospite 
fisso di alcune associazioni 
e saltuario di molte altre, in 
più si è preso l’impegno di 
portare cultura nelle perife-
rie.

«Sono accanto a Music for 
Peace, a Stelle nello Sport 
per la Ghirotti e agli Aleman-
te Friends fin dall’inizio», ri-
prende Rinaldi: «ll 30 no-
vembre ho partecipato con 
altri cabarettisti alla serata 
“Riderefabene” dell’associa-

zione Samuele Cavallaro, al 
Tower  Airport  Hotel,  con  
mille spettatori. Prediligo i 
progetti dove i soldi raccolti 
vengono subito trasformati 
in oggetti da donare e anche 
in questo caso ho partecipa-
to  a  molte  consegne,  ad  
esempio al Gaslini. E apprez-
zo i volontari di Music for 
Peace perchè non raccolgo-
no denaro ma generi di pri-
ma necessità e li consegna-
no di persona», prosegue.

Fra le tante iniziative di Ri-
naldi, il laboratorio di tea-
tro aperto alla cittadinanza 
ospitato nella sede di Afma, 

Associazione famiglie mala-
ti di Alzheimer a Sestri Po-
nente, che dà vita a un spet-
tacolo dove si raccolgono of-
ferte per le sue attività, dedi-
cate ai malati e anche a chi 
se ne prende cura. I proventi 
del suo primo libro “Cenere. 
Racconti partigiani in atte-
sa di un aprile”, diventato 
spettacolo prodotto dal Sipa-
rio Strappato, sono stati tra-
sformati nell’adozione a di-
stanza di una ragazza brasi-
liana. Un ricordo? «Una re-
cente visita oculistica all’ex 
ospedale Martinez di Pegli. 
È stato utilizzato un macchi-
nario che, come recitava la 
targhetta, era stato acquista-
to con una raccolta fondi 
degli Alemante Friends. Ave-
vo contribuito anche io». —

LU. CO.
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Pra’, torna la partita per la pace
Domenica l’iniziativa “Un calcio alla guerra”. Claudio Onofri e Marco Lanna testimonial

IL CUORE DI GENOVA

Lucia Compagnino

Una giornata dedica-
ta  ai  giovani,  allo  
sport e alla pace. Do-
menica,  dalle  9  in 

poi, al campo sportivo della 
Praese a Pra’ torna la manife-
stazione internazionale “Un 
calcio alla guerra – Kick war 
away”,  giunta  alla  seconda 
edizione. 

Organizzata  dalla  Euro-
pean Muslims League con l’al-
to patrocinio della World Or-
ganization of the States–Inter-

national Parliament for Safe-
ty and Peace, vedrà scendere 
in campo giovani atleti e squa-
dre di adulti che giocheranno 
per tutto il giorno, con partite 
programmate al mattino e al 
pomeriggio. 

Nutrita anche la presenza 
di calciatori  interforze, una 
squadra  marocchina,  una  
squadra  ecuadoriana  e  una 
squadra mista di cittadini im-
migrati. Testimonial del tor-
neo, due glorie del calcio geno-
vese come Claudio Onofri per 
il Genoa, e Marco Lanna per la 

Samp,  intervenuti  anche  al  
lancio ufficiale della manife-
stazione.

«Il nostro desiderio è che Ge-
nova e la Liguria diventino, 
anno dopo anno, il centro sim-
bolico di una Giornata Mon-
diale della Pace», è l’augurio 
del presidente della European 
Muslims League, Alfredo Ma-
iolese. Che aggiunge: «Questa 
terra ha tutte le caratteristi-
che per essere riconosciuta a li-
vello internazionale come luo-
go di dialogo, incontro e convi-
venza. La European Muslims 

League, forte della propria re-
te globale di membri e rappre-
sentanti,  intende  sostenere  
questo percorso insieme alle 
istituzioni che credono nel va-
lore della pace».

Momento clou della manife-
stazione, che ha il sostegno 
della Diocesi cittadina e alla 
quale partecipa anche la co-
munità ebraica genovese, già 
presente alla prima edizione, 
un momento corale intorno al-
le 17, con tutte le squadre in 
uniforme che faranno il giro 
del campo, a simboleggiare 

unità, rispetto e fratellanza. 
Al termine del giro, accompa-
gnati da musica evocativa, tut-
ti i partecipanti si riuniranno 
al centro per recitare colletti-
vamente il Giuramento con-
tro la guerra, un gesto che 
esprime l’impegno condiviso 
di tutte le comunità presenti. 

Successivamente i capitani 
delle squadre, insieme con i 
giocatori di Genoa e Sampdo-
ria, eseguiranno un simbolico 
Calcio della pace, colpendo 
un pallone e lanciandolo lon-
tano come segno universale di 
rifiuto della guerra.

Ma il torneo inizia già alle 
9, dopo i saluti delle autorità, 
e riparte dopo la pausa pran-
zo, alle 14.30, con la partita 
simbolica “Kick War Away” 
che vedrà rappresentanti del-
le istituzioni, della società ci-

vile e delle diverse comunità 
cittadine uniti per trasmette-
re un messaggio di pace attra-
verso il linguaggio universale 
dello sport.

Alle 17.30 al Teatro del Po-
nente di Voltri si terranno la 
cerimonia istituzionale e la 
premiazione di chi si è distin-
to per impegno sociale, civile 
e umanitario. La serata si con-
cluderà con la degustazione 
di una selezione gastronomi-
ca internazionale: couscous, 
dolci arabi, caffè etiopi ed eri-
trei accanto a specialità tradi-
zionali genovesi. Un altro mo-
do per celebrare la diversità 
come ponte tra popoli e tradi-
zioni. Ulteriori informazioni e 
il  programma  dettagliato  
dell’evento sono disponibili  
sul sitowww.eml.fm. —
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La  ventunesima  edizione  
del Premio per esperienze 
di partnership sociali tra im-
prese ed enti del Terzo Setto-
re,  promossa  da  Celivo  e  
Confindustria, è andata al 
progetto “Inserimento lavo-
rativo per donne vittime di 
violenza”  del  Centro  per  
non  subire  violenza  con  
Coop Liguria. 

CELIVO E CONFINDUSTRIA

Inserimento lavorativo
premiati Coop Liguria
e il Centro antiviolenza

IN BREVE

IL VOLONTARIO MARCO RINALDI

Mi Nutro Di Vita è un’as-
sociazione no profit  di  
Pieve Ligure che combat-
te i disturbi del compor-
tamento alimentare, in 
Liguria e su tutto il terri-
torio nazionale. L’ha fon-
data nel 2011 Stefano Ta-
villa, papà di Giulia, una 
studentessa di 17 anni 
morta per bulimia, e fa 
parte della Fondazione 
Fiocchetto Lilla. 

COSA FA

Svolge opera di informa-
zione e sensibilizzazione 
sui disturbi del comporta-
mento alimentare, anche 
nelle  scuole,  organizza  
eventi sportivi e cura spor-
telli di ascolto e gruppi di 
auto aiuto. Lo sportello di 
Pieve è attivo in presenza 
una volta al mese, martedì 
alle  20.30,  altrimenti  è  
raggiungibile al  numero 
3938896762 o a info.mi-
nutrodivita@gmail.com.

Telefono 380- 6994316. 
www.minutrodivita.it. 
Anche su Facebook, In-
stagram, Twitter e You-
Tube. E-mail: info.minu-
trodivita@gmail.com

COSA È

CONTATTI

MI NUTRO DI VITA

INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A 
VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT
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